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ceva m orire  a P arig i sulle barricate , per una rivoluzione 
estranea al suo  sangue, ma che gli dava tu ttav ia  la possi­
bilità, infine, di ag ire . Ed anche G onciarov  doveva averlo 
veduto, perchè altrim enti tu tti i suoi frequenti richiam i alle 
capacità  di O blòm ov  e alle possib ilità  che erano  in lui, 
sa rebbero  sta ti inu tili, superflu i. O blòm ov condivide gli 
scopi p iù  aiti e p iù  ideali dei suoi contem poranei. Com e 
m olti, egli si vergogna di essere p rop rie ta rio  di servi della  
g leba, ed ha in testa  un certo  piano che vo rrebbe  sc ri­
v e re — un p iano  che, quando  fosse ap p lica to , m ig lio re ­
rebbe sicuram ente l’esistenza dei suoi contad in i, e alla fine 
li libererebbe. R ipetiam o: « Egli era accessibile alla g io ia  
delle alte asp irazion i, e non rim aneva estraneo  alle m iserie 
generali d e ll’ um anità . P iangeva ta lvo lta  am aram ente nel 
p ro fondo  dell’an im a sulle m iserie dell’um anità, sentiva oscuri, 
indicibili to rm enti e m alinconia, e il desiderio  di andare 
dove che sia... »

E ra sta to  sufficiente l’a tto  dello zar « lib e ra to re » , che 
aveva m esso in m oto  le riform e della Russia, perchè tu tte  
.queste asp irazioni, questi sogni, questi desideri trovassero  
nella generazione seguente a quella d ’O blòm ov la via della 
lo ro  realizzazione.

D a allo ra sono passati m olti decenni. N on sono  m ancati 
in questi decenni i nuovi O b lòm ov; la v ita russa  ha p ro ­
do tto , anzi dal suo  g rem bo , nel faticoso  e insiem e violento 
processo  di purificazione e liberazione, ben altri fenom eni 
che non  l’ob lom ovism o; qualcuno  certam ente assai p eg ­
g io re , perchè  non accom pagnato  da quel delizioso  sfondo 
di in te rio re  speranza che form ava il nucleo della  vita degli 
O n iégh in , dei Rudin, degli O blòm ov, qualunque dovessero 
essere i r isu lta ti m om entanei del lo ro  u rto  con  la vita reale. 
Ma nella le tte ra tu ra  l’opera di scandag lio  si era  fatta sem pre 
p iù  precisa e p rofonda. N on b isogna dim enticare che « P a ­


